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11 Direttore Generale

Vista la L.R. 22 giugno 2009, n. 30 e s.in.i., avente per oggetto ‘Nuova disciplina

dell’Agenzia regionale per la protezione ambientale della Toscana (ARPAT)”;

Visto il decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 49 del 29.3.2011, con il quale il

sottoscritto è stato nominato Direttore Generale dell’Agenzia Regionale per la Protezione

Ambientale della Toscana;

Visto il decreto del Direttore generale n. 2 del 04.01.2013 “Modifiche ed integrazioni all’atto

di disciplina dell’organizzazione interna approvato con decreto del direttore generale n. 270

del 09.11.2011 e successivamente modificato con decreto del direttore generale n. 87 del

18.05.2012”. che al paragrafo 1.2 “Settore Pianificazione, Controllo e sistemi di Gestione”

prevede che il settore predisponga e rediga i documenti di programmazione operativa;

Visto il decreto del Direttore generale n. 42 del 2 1.03.13 “Adozione nuova proposta di

modifiche e integrazioni al regolamento organizzativo di Arpat di cui alla DGRT n. 796 del

19.09” che esclude il Programma Operativo dagli atti di pianificazione ufficiale di ARPAT;

Considerata comunque la vigenza della DGRT n. 796 del 19.09.2011, approvazione

Regolamento Organizzativo di ARPAT, che all’art.3 comma 3 del regolamento prevede

l’approvazione da parte del Direttore generale, del Programma operativo e di miglioramento

annuale;

Evidenziato che l’art.3 comma 4 del Regolamento Organizzativo di ARPAT definisce il

Programma operativo e di miglioramento annuale come un documento sintetico che consente

l’integrazione fra la Direzione e le strutture dell’ Agenzia (finalizzato anche alla concertazione

con i dirigenti degli obiettivi annuali qualitativi e quantitativi di attività) e comprende anche

una sezione denominata “Piano annuale della qualità”;

Ricordato che il Piano di Miglioramento Regionale e il Piano annuale della Qualità sono già

stati approvati nel Comitato Tecnico della Direzione del 08.03.2013, mentre i Piani di

Miglioramento della Direzione e delle Aree Vaste sono stati approvati nei resami del

25,01.2013 (Direzione), 28.01 .2013 (Area Vasta Costa), 29.01.2013 (Area Vasta Centro) e

30.01.20 13 (Area Vasta Sud);

Vista l’istruttoria del Responsabile del Settore Pianificazione, Controllo e sistemi di Gestione

(agli atti), che ha coinvolto per la redazione del Programma Operativo e di Miglioramento: i

Direttori Generale, Tecnico e Amministrativo, i Coordinatori delle Aree Vaste, i responsabili

dei Settori della Direzione e delle Aree Vaste e i responsabili dei Dipartimenti;

Visto il parere positivo di regolarità contabile in esito alla corretta quantiticazione ed

imputazione degli effetti contabili del provvedimento sul bilancio e sul patrimonio

dell’Agenzia espresso dal Responsabile del Settore Bilancio e Contabilità riportato in calce;

Visto il parere positivo di conformità alle norme vigenti, espresso dal Responsabile del

Settore Affari Generali, riportato in calce:

Visti i pareri espressi in calce dal Direttore Amministrativo e dal Direttore Tecnico;

uL1 d

di approvare il “Programma Operativo anno 2013 “ allegato quale parte integrante e

sostanziale al presente provvedimento (Ali. “A”);
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3. di dare incarico a tutti i responsabili delle strutture interessate (Aree vaste, Dipartimenti,
Settori, Unità operative) di effettuare le azioni necessarie per la diffusione della
conoscenza di tutti gli atti di pianificazione nei confronti di tutto il personale:

4. di individuare quale responsabile del procedimento il Dr. Cesare Fagotti, Responsabile del
Settore Pianificazione, Controllo e Sistemi di Gestione., ai sensi dell’art. 4 della L. n. 241
del 07.08.1990 e s.m.i;

5. di dichiarare il presente decreto immediatamente eseguibile, al fine di consentire il rispetto
delle attività previste nel Programma;

6. di trasmettere il presente decreto al Collegio dei Revisori ai sensi e per gli effetti dell’art.
28 della L.R.T. 22.06.2009 n. 30.

Il Dirigentt.prepunente
Dr.

Settore Bilttncio e Contabilità
Il Responab
Dott.ssaPao!a Qrci

Settore Affari Generali
11 Responsabile
Dott.sì Marta Bachechi

Il Direttoreenerale
Dr. Ing. Gioiaribi Barca

/ /__

Il Direttore amministrativo
Dott.ssa Pa4Ja uerci

11 Diretto ecnico
DotL;Poggi
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PREMESSA

Il Piano Operativo è uno strumento interno che con l’adozione del DDG
42/2013 (Adozione nuova proposta di modifiche e integrazioni al regolamento
organizzativo di Arpat) abbiamo escluso dagli atti di pianificazione ufficiale di
Arpat, per semplificare un processo di pianificazione complesso che è ben
rappresentato dall”Albero delle attività e degli obiettivi” allegato, che è parte
integrante e sostanziale di questo provvedimento.
Il Piano Operativo va pertanto letto ed integrato con il Piano Annuale delle
attività e il Piano della Qualità della prestazione Organizzativa, che insieme al
PAM e al PAQ costituiscono l’insieme dei documenti che indirizzano il
concreto agire dell’Agenzia.
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SETTORE COMUNICAZIONE, INFORMAZIONE E DOCUMENTAZIONE

Obiettivi strategici prioritari sono quelli di:
• compiere un salto di qualità nella diffusione dei dati ambientali integrando sito web e banche

dati SIRA.
• affermare l’immagine di un’agenzia costantemente presente ed attiva sul territorio in particolare

attraverso le attività di controllo ambientale.

Di seguito alcuni dei più significativi obiettivi specifici per singolo filone di attività (il complesso di
tutti gli obietti è contenuto nel Piano Annuale di Comunicazione (PAC) 2013:

Comunicazione interna
o assicurare la revisione complessiva dell’area destinata in Omnibus alla ‘Gestione Risorse

Umane’, con una particolare attenzione alla logica “Cosa fare in caso di..”, rendendo facilmente
accessibili tutte le informazioni utili sui vari aspetti, in modo che possa costituire un caso
esemplare di sviluppo anche per le altre sezioni.

Relazioni con il pubblico
o rendere disponibW sul sito moduli compilabili per la presentazione di segnalazioni e richieste di

informazioni aWURP, così come già fatto per la presentazione dei reclami.
o assicurare la gestione degli esposti e dei reclami per quanto previsto di competenza dalle

nuovo procedure, verificandone l’efficacia ed eventualmente proponendo eventuali correttivi
nece ari per un buon funzionamento.

Informazione sui dati ambientali
o curare la realizzazione dell’Annuario dei dati ambientali ARPAT 2013 (dati 2012), in
o0ilaborazione con il settore SIRA.

o kggiornare l’area ‘Dati e mappe’ del sito Web, con il sistema di navigazione a faccette
r,joaamente a quanto da tempo in funzione per la Documentazione e le Notizie] e popolarla

grafici-mappe relative ai report ambientali pubblicati nel 2012 e nel 2013, tutti i
bolle. periodici sui dati ambientali, collegamenti alle banche dati del SIRA, accesso in modo
dinamico con interrogazioni delle varie banche dati disponibili, dando priorità ai seguenti ambiti:
Monitoraggio della qualità delle acque, monitoraggio della qualità dell’aria, Balneazione.

Informazione attività ARPAT
o Realizzare un pieghevole con i principali dati del Rendiconto di attività 2012, da diffondere on

line.
o Aggiornare le sezioni del sito Web, con priorità per quelle relative a: Campi elettromagnetici,

Rumore, Acque marine costiere, Sistemi produttivi, Rifiuti, Bonifiche.

Informazione ambientale generale
o produrre, curandone direttamente anche la grafica, “schede informative” relative ad alcune

delle attività svolte dall’Agenzia, dando priorità per il 2013 a quelle relative alle polveri, ai
microinquinanti ed alle Aziende AIA.

Sistema di ascolto
o definire preventivamente per le varie indagini una soglia di accettabilità in relazione alla

composizione del campione ed ai numero di risposte, preferibilmente in collaborazione con
‘Università degli studi.

Archivio interlocutori
o implementare l’archivio degli interlocutori dell’Agenzia, utilizzando per le attività di

comunicazione ed ascolto, con informazioni relative alle Aziende AIA ed alle principali aziende
oggetto dell’attività di controllo; ai componenti delle Commissioni Ambiente, Territorio,
Trasporti, Salute deHe principali istituzioni (Camera, Senato, parlamento Europeo); ai
componenti dei consigli comunali e provinciali e delle relative giunte degli enti locali toscani.

Documenti di sistema
o concludere la fase di revisione delle procedure applicate dal settore, con la revisione del

Documento di processo sulle attMtà di comunicazione e mtor azione.



SETTORE PIANIFICAZIONE, CONTROLLO E SISTEMI DI GESTIONE

Monitoraggio dei risultati e dei rapporti di audit interni ed individuazione dei punti di criticità e
spunti di miglioramento:

a. Estrazione dai rapporti delle opportunità di miglioramento;
b. Estrazione dai rapporti della necessità di revisione della documentazione;

2. Accreditamento Multisito:
a. Emissione nuovo manuale;
b. Omogeneizzazione documentazione;
c. Confronto della performance fra i laboratori;
d. Gestione NO e osservazioni;

3. Revisione check list audit interni:
a. Definizione dei key-point che Arpat vuole controllare nei propri processi;
b. revisione delle Check List;
c. Coordinamento e indirizzi per gli Auditor;

4. Applicazione CAF:
a. Definizione del cronoprogramma delle attività;
b. Esecuzione interviste;
c. Definizione del piano di miglioramento;

5. Elaborazione PG su processi direzionali:
a. Emissione del manuale della Rendicontazione;
b. Elaborazione PG Programmazione;
c. Elaborazione PG Rendicontazione;
d. Revisione PG INO;
e. Elaborazione PC Piano Investimenti;
f. Revisione PG 14;
g. Revisione PG 15;

6. Implementazione in agenzia sofware gestione attività SISCO:
a. Acquisizione software e verifica di compatibilità con applicativi esistenti;
b. Predisposizione gara per implementazione e personalizzazione;
c. aggiudicazione e installazione;
d. Formazione Java;
e. Formazione e messa in produzione;

7. Determinazione dei costi delle attività di ARPAT:
a. Elaborazione ed emissione Tariffario e linee guida della sua applicazione, in particolare

per l’applicazione e il calcolo degli oneri collegati alle attività INC e ex.arLl8;
b. Determinazione dei costi delle attività di Supporto
c. Determinazione dei costi del Supporto Tecnico
d. Determinazione dei costi del Controllo
e. Determinazione dei costi del Monitoraggio
f. Determinazione dei costi della Diffusione della Conoscenza
9. Determinazione dei costi delle attività Analitiche
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Settore Indirizzo Tecnico delle Attività

Visti i contenuti del Piano annuale delle attività, le finalità e le attività che l’Atto di Organizzazione

assegna al Settore l.T.A., considerati inoltre i programmi di attività previsti dalle Commissioni

Tematiche, per lanno 2013 assumono un significato particolare i seguenti temi.

1. prodotti attesi avvalendosi del supporto delle commissioni e del SIRA:

• banca dati impianti di depurazione acque reflue urbane (SIRA)

• software di supporto alla classificazione di pericolosità dei rifiuti (5 IRA)

• documento di supporto per le verifiche Arpat sui SME

• documento di supporto alla definizione e gestione di stato di inquinamento diffuso

• documento di supporto per leffettuazione delle ispezioni negli impianti AIA provinciali

2. organizzazione di interconfronto dei contenuti dei pareri espressi dalle strutture di supporto

tecnico pareri

3. revisione contenuti BD documentazione origine esterna

4. coordinamento attività finalizzata alla predisposizione di una relazione tecnica a supporto della

proposta di ri—perimetrazione di SIN

5. supporto alla organizzazione dei corsi di aggiornamento richiesti da SITA/Commissioni

6. risposta ai quesiti pervenuti dai dipartimenti



Settore SIRA

Piano degli investimenti
• Realizzazione di quanto previsto nel PI, compatibilmente con vincoli esterni
• Rispetto scadenze/programma di lavoro del GdL per l’acquisizione del nuovo LIMS

Acquisizione servizi
• Acquisizione nuovi servizi al TIX

o l’implementazione al TIX del sito Web di Agenzia come piattaforma PaaS, per
migliorare la qualità e la fruibilità del sito in riferimento anche alle sue evoluzioni;

o l’attivazione, almeno per un gruppo significativo di utenti ARPAT, di un servizio di
o collaboration suite
o l’acquisizione di un sistema (owncloud) di condivisione di file interna

• Acquisizione nuovi servizi telefonia mobile e fissa

Sviluppo! supporto applicativi
• Messa in servizio della procedura informatica per l’emissione dei decreti dirigenziali
• Messa in servizio della procedura informatica per la gestione delle NC, AC e AM
• Sviluppo scheda elettronica del personale (in accordo con la Direzione amministrativa:

inserimento della parte anagrafica, collegamento alla microorganizzazione, obiettivi annuali,
formazione, abilitazione strumenti)

• Applicativo per l’assegnazione obiettivi/valutazione del personale ARPAT
• Applicativo per il settore Formazione (manutenzione ed evoluzione dell’applicativo daconcordarsi con il Settore competente)
• Applicativo per i DB di origine interna ed esterna (popolamento DB norme di origine esterna

(giuridico e norme tecniche) con i dati che saranno forniti dalle Commissioni e successiva
realizzazione dell’interfaccia grafica di consultazion&

• Applicativo SIWENNA (bug-fixing, evoluzioni già programmate fino a maggio, supporto agli
amministratori SIWENNA di AV, predisposizione specifiche per integrazione con nuovo LIMS)

• Evoluzione applicativo CIRCOM (pubblicazione dati 2012, evidenziazione errori, colloqui
con gestori)

• Creazione repository per dati impianti di depurazione ed eventuale estensione ad altre
tipologie di dati (strutturazione della banca dati e abilitazione all’uso da parte dei gestori)

• Evoluzione WEBIMPIANTI (messa in esercizio dell’evoluzione affidata a Hyperborea eraccordo con sistema delle Province per invio dati a ISPRA)
• Applicativo SISBON (evoluzioni (emissione pareri, verbali di campionamento,

perimetrazioni, reportistica), gestione ordinaria e formazione su applicativo)
• Gestione dati divieti balneazione

Riallineamento e sviluppo funzionalità
• Posta elettronica
• Condivisioni a dominio unico
• Passaggio a SW open source (programma biennale. Per 2013 installazione sulle PdL e

formazione su Libre 0ff ice, formazione specialistica al personale che sviluppa macro, supporto
alla conversione macro esistenti)

0 Aggiornamento software delle postazioni di lavoro (>80% delle PdL allineate con SW di
base, attività di personalizzazione mirata con SW di grafica avanzata)

Implementazione e gestione di dati e banche dati
• Rispetto indicatore del POPO (n° banche dati disponibili sul sito web/totale banche dati

70%);
• Pubblicazione dei servizi INSPIRE di catalogazione con aggiornamento metadati

Pubblicazione dei servizi INSPIRE di consultazione e download
Attività per Annuario dei Dati Ambientali

• Progettazione e reaUzzaz.ione del Catasto i.nquinamento acustico (aggiornamento POCA e
o cc nazcne ,rforratzzazje CRA e o caz ore ca carenn arce
aggiornamento e pubbUcazione misure di rumore di ARPAT)



• Supporto per implementazione gestore attività

• Attività di diffusione e miglioramento affidabilità HW di ASERF

Miglioramento del supporto tecnico del SIRA

• Supporto alle attività delle UO specialistiche e dei Settori Agenti Fisici delle AAVV (programma

di dettaglio da concordarsi direttamente con i richiedenti)

• Definizione e attività di referente/i per il supporto alla informatizzazione delle attività

amministrative
• Definizione di referenti per supporto alle attività delle Commissioni

• Attività di informazione a tutto il personale ARPAT sulle modalità di utilizzo e funzionalità di

nuovi applicativi e tecnologie (come esempi: condivisioni locali e centralizzate, utilizzo

stampanti, gestione della password, utilizzo fax web, videoconferenza, utilizzo telefoni,

assistenza informatica e telefonica, utilizzo mail)

• lmplementazione di reportistica e di indici di efficienza sui servizi informatici forniti

• Raccolta e valutazione dei bisogni informatici dei diversi ambiti di lavoro in agenzia



Settore VIA VAS GIM

Viste le priorità e le direttive regionali in base alle quali è stato redatto il Piano delle attività 2013dell’Agenzia, il programma operativo di questo Settore si concretizzerà nelle seguenti azioni:

• Supporto tecnico agli osservatori (n.4) secondo quanto riportato nelle convenzioni
sottoscritte. In particolare il supporto tecnico verrà fornito per l’analisi dello stato delle principali
matrici ambientali attraverso l’istruttoria della documentazione fornita, per la verifica degli esiti
dei Piani di monitoraggio e degli eventuali impatti eventualmente manifestatisi, per la
partecipazione a riunioni ed incontri tecnici. Tale attività si sostanzia anche attraverso
sopralluoghi nei cantieri da controllare.

• Definizione, in collaborazione i Dipartimenti, di un programma dei controlli per ciascuna
delle Grandi Opere, che garantisca, attraverso un numero di sopralluoghi adeguati e una
tipologia di verifica concordata, una strategia comune e un risultato condiviso, anche per la
parte che riguarda la comunicazione all’esterno degli esiti ditali verifiche.

• Supporto tecnico per le istruttorie di VIA (compresa l’ottemperanza delle prescrizioni e le
istruttorie per l’Art.81 / DPR616/77 e DPR 383/94 e smi) ricadenti in ambito nazionale e
regionale e di VAS di carattere regionale (anche con la partecipazione al NURV) oltre alla
collaborazione con i dipartimenti per i procedimenti VIA’ VAS a carattere locale.
Per tale attività il Settore continuerà a lavorare sulla semplificazione dei linguaggi e sulla
omogeneizzazione dei diversi contributi dell’Agenzia, curando i rapporti con Aree vaste e
Dipartimenti anche attraverso il coordinamento di gruppi di lavoro e momenti di interconfronto.

• Costante collaborazione con il SITA per la validazione dei contenuti della reportistica esterna.
• Definizione, in accordo con i Settori SIRA e CID di standard informativi ed indirizzi per

ottimizzare la disponibilità e la d fornitura di dati sulle tematiche presidiate.
• Supporto tecnico alla regione, ad ARS e al SSR per la pianificazione quanto più armonizzata,

in riferimento agli aspetti ambientali di pertinenza della Agenzia, di studi di valutazione di
esposizioni ambientali e di impatto sulla salute partecipando al gruppo di lavoro per il Piano
regionale ambiente e salute, nonché per favorire il miglior utilizzo dei dati ambientali nella fase
di implementazione degli studi, nei sistemi di sorveglianza, nelle emergenze e nei profili di
salute in Toscana.

• Partecipazione ai gruppi di lavoro interagenziali.
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Le direttive per l’attività 2013 di ARPAT impartite con DGRT 1089/2012 prevedono tra gli obiettivi

da perseguire la prosecuzione delle azioni di “partecipazione ai processi di Spending Review

regionale attraverso la razionalizzazione della spesa”. L’Agenzia continuerà quindi nel percorso

intrapreso in tal senso anche nel corso del 2013, seppure i margini di manovra si vadano man

mano restringendo. La Direzione Amministrativa ed i Settori amministrativi delle Aree Vaste

continueranno ad operare in stretto raccordo con le strutture tecniche dell’Agenzia, il cui apporto

a questa operazione di riduzione dei costi è indispensabile, per garantire che non venga meno la

qualità e credibilità delle nostre prestazioni. Questo lavorare insieme favorisce, per un verso, il

raggiungimento di un obiettivo comune “fare bene e con meno” e consente agli operatori

impegnati nei processi di supporto, di sentirsi maggiormente coinvolti nella tutela e protezione

dell’ambiente, missione del nostro ente, che talvolta può risultare lontana ai dipendenti con

funzioni amministrative, che invece rivestono un ruolo fondamentale per l’organizzazione.

Verranno definite modalità più efficaci di interazione e collaborazione tra attività tecniche ed

amministrative.

Gli strumenti di attuazione delle precedenti strategie saranno la costituzione di GdL, l’emanazione

di circolari e revisione/emissione di documenti del SGQ.

Ulteriori attività dei Settori della Direzione Amministrativa sono illustrate in maggior dettaglio nel
seguito.

Acquisizione beni e servizi
1) Revisione della documentazione del SGQ applicabile, ed in particolare della PG.SG.10, con

eventuale emissione anche di IO applicative;
2) Intensificazione dele attività di addestramento operativo a cura del Settore Provveditorato nei

confronti degli operatori dei Settori amministrativi delle Aree Vaste, anche per consentire la
necessaria uniformità di comportamenti nelle procedure di acquisizione;

3) Miglioramento del monitoraggio sull’attuazione dei contratti di fornitura e di servizi a carico del

Proweditorato e dei Settori amministrativi;
4) Sperimentazione di un servizio appositamente dedicato al trasporto campioni della

balneazione, in modo da garantire ritiri e consegne in orari prestabiliti ed evitare perdite di

campioni o disguidi;
5) Ricognizione straordinaria defle apparecchiature obsolete da smaltire e di quelle ancora

funzionanti, ma inutilizzate, soprattutto a seguito dell’accorpamento dei laboratori, per

procedere alla loro dismissione o vendita;
6) Attuazione delle disposizioni in merito alla trasparenza dell’attività amministrativa e

all’anticorruzione, che hanno introdotto ulteriori obblighi di pubblicità dei procedimenti

amministrativi;
7) Efficientamento delle procedure acquisitive mediante la programmazione completa e

calendarizzazione delle procedure di acquisizione, in relazione alle priorità, per evitare che

procedure non previste incidano negativamente sui tempi di acquisizione dei quelle previste,

nonché sui loro tempi di conclusione;
8) Migliore definizione delle responsabilità nella gestione dei contratti con esplicitazione dei

compiti deì responsabili dei procedimenti e dei direttori dell’esecuzione alla luce delle

disposizioni del regolamento di attuazione al codice dei contratti pubblici.

Gestione patrimonio immobiliare
1) Ricognizione e calendarizzazione (in funzione delle risorse disponibili) degli interventi di

manutenzione ordinaria e straordinaria negli immobili deH’Agenzia, anche in relazione agli

spostamenti conseguenti alla riorganizzazione e alla razionalizzazione degli spazi e dalle sedi;

2) Awio fase cantierizzazione per la ristrutturazione dell’immobile di proprietà di via del Ponte alle

Mosse:
• Pubblicazione del bando di gara;
• Aggiudicazione della gara;
e Perfezionamento degli atti per la locazione di un immobile ad uso magazzino/archivio, che

consenta di allocare documentazione e materiali che necessariamente occorrerà spostare
daledificio oggetto di ristrutturazione

3) Razonazzazione d:e!le sed:
e Rilascio dell’immobile di Pontassieve;



• Rinegoziazione al ribasso del canone di locazione di S. Romano;
• Acquisizione di nuovi spazi per la sede di Borgo S. Lorenzo;
• Cessione tramite locazione attiva alla Regione, di spazi del Dipartimento provinciale diPrato, destinati al Genio Civile.

4) Conclusione lavori riqualificazione dei locali del laboratorio di Area vasta costa di Livorno
5) Revisione complessiva del patrimonio immobiliare, finalizzata alla riduzione dei costi digestione, con individuazione di alcuni immobili da alienare perché eccedenti rispetto allenecessità o da sostituire con altri immobili più consoni alle attuali esigenze.
6) gestione della rete delle centraline della qualità dell’aria per gli aspetti connessi ai gusci e aVapianificazione degli spostamenti programmati.

Gestione delle risorse umane
1. Predisposizione di vademecum, di circolari riassuntive, di accorpamento delle circolari vigenti,di predisposizione di opportuna modulistica, mediante elaborazione di tutte le casistiche e degliistituti previsti nel corso della vita lavorativa;
2. Incremento della dematerializzazione delle varie istanze, risposte e delle richieste digiustificazione dell’assenza da parte del personale dipendente;
3. Aggiornamento del Codice di comportamento secondo quanto previsto dalla recente normativaper la prevenzione della corruzione;
4. Aggiornamento del regolamento controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive;
5. Pratiche per creazione del fondo integrativo Perseo e della conseguente Denuncia MensileAnalitica;
6. l’accentramento delle denunce di infortunio con la creazione di una PAT unica per tuttal’Agenzia;
7. completamento di quanto stabilito dal Piano delle azioni positive 2011/2013 di cui al decretodel Direttore generale n. 186 del 16.6.2011;
8. svolgimento di oltre 30 bandi di mobilità interna per il personale di comparto alfine dicompletare la fase riorganizzativa dell’Agenzia;
9. collegamento del Piano Formazione alle competenze rappresentate nella matrice dellamicrorganizzazione di ciascuna struttura.

Gestione finanziaria
1) Applicazìone dei nuovi principi contabili emessi dalla Regione Toscana, con conseguenticambiamenti alla configurazione degli schemi di bilancio, nonché sulla riorganizzazione delpiano dei conti;
2) Adozione nuovo regolamento di contabilità dell’Agenzia;
3) Adeguamento procedure gestionali e contabili per consentire una verifica puntuale delle

posizioni creditorie nei confronti della Regione Toscana, al fine di avere una situazionecreditoria costantemente aggiornata con gli atti di impegno regionali a favore dell’Agenzia, perconsentire una rapida certificazione dei crediti nei confronti della Regione iscrivibili in bilancioal termine dell’esercizio;
4) Prosecuzione e razionalizzazione attività di recupero crediti grazie al sempre maggiorecoordinamento con l’Ufficio legale dell’Agenzia, che lavora in stretto raccordo con il Settorebilancio e contabilità
5) Apphcazione delle disposizioni in materia di decorrenza degli interessi moratori come previstodai D.Lgs. 9 novembre 2012, n. 192, in applicazione della direttiva comunitaria 201 1!7/UE con

a necessità di in’attiv tà di nformazione capillare nei confronti delle strutture territoriali
richiedenti le forniture e la responsabilizzazione degli operatori coinvolti.

Gestione affari generali
1) Messa a punto di uno specifico software per il sstema di valutazione del personale con

conseguente formazione per il suo utilizzo
2) Avvio della nuova procedura di gestone dei decreti che permette à la totale ges ne degli attin formato digitale. per rendere questa attività dcli Agenzia in nea cori i dettami deila PA

digita e.
3)Rn o lo,iacaee gri?
4) Manue7nre oe aro ‘rnae orevec,I $‘e de a ecrLzne,
5) M nu o o r e a r par nz
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- IspL 226938O 168
IndIator9 Unità din Descrizione Attivita

Totale H CE P0 Vt Li LU MS PE PI AR GR SI
— (programmazione) Misura

i
Montoraggio corsi dacqua, acque dì transione, 2gh e corpi

Pnt n 75 30 4 6 1S 10 18 —: ; •E— iIcI artiCai
— .— .— — — — — —i

Montoraggoosi daccua. aghi eccrp
Campioni n 1326 198 32 42 124 59 119 64 178 241 269

— dric tfcall
g_ I4c*itcraggio in continuo del fiume Arno corea ne n 4 2 1 1-— Maitaggo acque so6erranee PLn6 n 359 41 8 9 12 65 47 20 48 44 46 19-- M1ftYaggio acque so6errane Ciiponi Chmid n 728 82 16 18 24 130 94 40 96 88 102 38-— Monitoragio acque superficia POT Pnt n 121 35 S 10 23 1 4 4 9 215 1 Z-

Mon6oragio acque superflciah POT Camponi n 2082 600 76 140 376 8 80 80 120 432 20 152. Monitorgio de corpi dnci sup&icuii interni VTP PLn6 n 69 3 1 S 14 12 16 182_ Morntorgio dei corp drid superficiali interre Vi? Campioni n 414 18 6 30 84 72 96 11188
Montoraggo delle acque marino costiere e di trans7ione per

Pnt: n i 1molluschi — — — — — — — — — — — —;— Mon tora9gIo delle acque manco caste e di 1rszone per
n 6 6mouschI

ContdIo irnpla1l d durazione reUo urbani supericr a 2000
Depuro n 197 19 3 7 25 11 21 8 1 1 28 18 17 29

ab/eq
—-;— Contrdlo impiant & durazione refIu urbani supeii a 2000

s i ii i i ie s ia i’ 29
a —————————

-;-.
Contrdlo mpian d depurazione retali urbani superis a 2000

CwT1poni n 1 1 18 1 25 30 109 37 44 1 66 1 70 38 236 51 32 80
ab/eq ———————

.-;-
Controllo mpiano d depuraz1e rellui urbani nfeior a 2000

Depwalori n 78 10 4 2 2 8 5 5 2 3 27 5 5
ab/aq ——————————

;
Conirollo impian% d dapurazxie refiu urbani eferion a 2000

Campioni n 67 8 2 6 1 0 1 0 3 1 2 2 2
— ab/eq ————-—————-———
12 ContrdIodeg scarichi industri n in pubblica tognarura Ispezioni n 128 10 6 9 30 10 10 12 4 5 25 7
1 2 Contrdlo degI scaichi indusUaIi n e pubblica fognatura Campioni n’ 1 20 20 5 9 23 1 0 1 0 1 2 4 5 1 7 5CtrdIo ce9Iì scarichi industriah prioritari Aziende Z : z z13 Controllo degli seni-ichi mduslriali priorilari Campioni n 50 — — — 36 12 — 2 — — —

Controllo degli scarichi acque rel ue ndustriali in pubblica
Ispezioni n 139 25 10 24 9 10 10 6 6 1 20 10 8

fognatura
— —

— — ——Cni-ilrollo degli scanich acque ref ue ndostriali in pubblica
Campio n 75 12 7 9 10 10 6 6 1 lO 4

lognalura — — ——Controllo dello operazioni di utilizzazione agrortomica (fantIni
ii

n 55 10 5 2 5 5 6 5 1 2 10 4
olean e aziende alt. 101) — —

— — —
— — —Controllo delle operazioni di utilizzazione agrotomica degli

lapeziniui n 14 2 1 2 1 3 2 3
affluenti di_allevamento

itoreggio acque di bslneazione Punti ._L. : :25 Monitoraggio acque di balneazione Campioni n 3384 48 — — 732 204 276 972 204 — 948 —Controllo tecnico-arnministrativo emissioni irnpiarit, compresi
lsioi1 1 353 40 10 55 45 25 40 15 19 30 48 16 18

SMCE
Controllo anche analtico emissioni impianti (esclusi inceneritori(,

Ispezioni n 150 8 9 30 18 18 7 22 l8 4 lO 6
compresi SMCE

— — — — — —
— — — —Controllo anche analitico emissioni impianli (esclusi inconeritori), Punti di Emissione controllati

n’ 116 8 11 2 18 18 7 22 18 4 2 6
compresi SMCE analiticamente —

— — — — — — — — — —
45 Controlli sulle sorgenti fisse di rumore Ispezioni n 247 40 12 23 17 10 80 15 15 23 — — 124-8

Controlli sulle VIAc del e comunicazioni dl asf e attt1à trasmesse
Ispezioni ri 23 10 10 3

nelran,bits di prosedimenti SUAP (SCIA).
— — — — — — — — — —

Controllo inqu namento derivante dalrantiants e attuazione Piano
74 regionale disminsione smanIa. Mortitoraggio libre amianto Ispezioni n 10 2 6 2aerodisperss; Attinrtà ci Centro di riferimento amianto CRA

75 Attivttà istruttoria e il supporto tecnico in materia di amianto Ispezioni n 24 5 3 1 lO 5
75 Attivr:à istruttoria ed supporto tecnico in materia di amianto Carnpioril n 12 2 2 7
77 Bonil che lSti Reqionail) Ispezioni

- n 407 50 50 30 20 29 32 22 8 83 36 23 2477 BonifichetiRegionait4_pj_,n1298t00200_10020040 45 4151004860Controllo sulle attività di tacco la. trasporto, stoccaggio e
82 condizionamento dei fanghi norché delle attività di utilizzazione Ispezioni n 20 3 5 1 1 1 2 2 2 2 1dei tangh in agricrJtsra

—
— — — — — -—

—- — — —Controllo nulle atlisità di raccolta, trasporto stoccaggio e
82 condizionamento dei fanghi nonché delle aoività di utlizzaione Campioni n 6 1 3 2dei langh in agricoltura

— — — — — — — — — —84 Controllo delle attività di coltivazione di cave 4!EL,_ n 39 4 3 1 1 3 5 10 2 2 2 5 1Cortlrnilo periodico degli impianti di gestione rrlijti (esclusi
nconeritori attività spenimeritalit:

-Cni-itrdhi per quantilica.zione rifiuti per upolicazionelnibito tp0ni’ii r- 190 12 8 12 lO 22 10 26 16 25 18 20 9speciale deposito in discanica
—

90 Conttollsdm’itiutireus9rtidiroduzion on!, n42 50 36 20 20 30 13 26 24 2091 Controllodolleullistàduixtilizzsduia.reeroccedascvm ntjOtt 40 — — — — 3 1 1 20 1 —91 ollodellnattinitàdiutilizzsditerreeroccvdascuvs r6 — — — — — 5 — i —, Tvrrn n roseo du Scavc attivild crnvisln sIrari 5DM iaoit. 2012
1spezilati 15 5 ( 4 5n 161(91

nnroccaltvitàprovistnaliart5DMl082O12
ComPIoj 2 1i 161(9)

1 15 15
indollutilizzodnilitutac

Cci hall o aqnicultsrs compresa la vvrfcu dvtt’inlputto dai
np&oni

—

— *
—

CoorroIl d cc al 3 somma del vittO del DPR 7/09 2010 n1O5.
upezirnii

-1—————— ——————— —— — — —

ilovunti Sii ri si una efhicuco tutela ddlu’nbirnta

Controllo nicenoritori emissioir. uvriliche SMCE, sc4niOhi rihiuli
lsionl 10 1 2 1 4 2

[

anutvaonerappontsannualedelgnstore)
— — — — — —

— — —
—

i



Indicatore Unità di

n DescrIzione Attività Totale FI CE P0 PT LI LU MS PE PI AR GR SI

(programmazione) Misura — — — — — —

107
Controllo sulla Corretta applicazione del regolamento in matena lapezi1i re 1

1

Aree pruttiVe ecdogicarner’te attrezzate (APEA)

109 Controllo programmato mpraeh AiA (Regionali) spero 160 11 4 15 10 24 12 25 22 6 13

109 Controllo programmato spiano AIA (Regionali) Campioni Scarichi n 116 i — .i 1 16 17 16 IS 6

109 Controllo programmato impianti AIA (Regionali) Campana Ritiuti re 58 2 1 1 18 4 — 6 18 3 2 3

Punti di Emissione controllati
109 Controllo programmato impanti AIA (Regionali) re 64 10 4 15 7 24 4

analiticamente — — — — — — — —

109 Controllo programmato impianti AIA (Regionali) SMCE controllati analiticamerte re 6 4 I 1

110 Centrato programmato mpranhi AlA Nazionali) Ispezioni zz : = — : : : :
110 Coetratlo programmato mpianti AIA (Nazionali) Campioni Scarichi re 7 — — 5 — — — — 2 —

110 Contratto programmato mpianti AIA (Nazionali) SMCE controllati analiticamente n 2 2

113
Controllo e maritoragg o dellimpatto dei lavori di realizzazione di Cail eri n 22 18 2 1 1

intrastruttire di grande comun cazione nel territorio regionale

113
Controllo e moritoaggio dellimpatto dei lavori di realizzazione di ispezioni n 42 40 2

i, trastruttijre al grande comuo canone nel territorio regionale

113
Controllo e monitoragg o dollimpatto dei lavori di reali czazicine di campioni n 11 10 1

infrastruiore di grande comunicazione nel territorio regiorale

137
Cattaborazone con Autortàgiudiziaria nonché con altri ertie Ispezioni re 282 50 30 9 9 lO 80 25 4 12 33 15 5

ccrp4 prosti a funzioni pràibticha di vrgilanza — — — — — — — — — —

Controlli io caso ci emergenze antierdali, anche in regime di

138 pronta disponibilitàecollaboraziore con enti del sittema Ispezioni n 135 60 10 12 6 24 2 6 t5

regionalediprotozioneciurle
— — — — — — —

i e
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